            I POMODORI DI FRATE BARTOLO
Nelle cronache scritte di un convento di frati sperso nel centro Italia, si può trovare ancora oggi una storia curiosa. Si era nei tempi di qualche secolo fa e in quel convento, come d’obbligo e di buon senso, ognuno si dava onestamente da fare. Chi con gli animali, chi con la legna, chi con l’orto e così via a coprire tutte le mansioni utili al buon andamento della comunità. Fra Bartolo, dei confratelli, era quello addetto all’orto. Da tempo immemore, ormai, quel piccolo fortino di spiritualità andava avanti nella vita di tutti i giorni con la giusta serenità e normalità. Un giorno, però, qualcosa, scosse l’anima dei ventidue confratelli presenti in quel momento. Era già da qualche pasto che sui tavoli del refettorio giungevano in bella mostra dei pomodori arrivati da chissà dove. Questo perché, viste le dimensioni esagerate, nessuno pensava potessero arrivare dall’orto del convento. Durante uno di questi pasti, il frate superiore volle interrogare fra Bartolo.

· Caro fratello, ci vorresti spiegare donde arrivano questi pomodori così enormi e così gustosi. Siam certi non possano nascere nel nostro povero orticello. –

· E invece sì! Sono lieto di potervi comunicare che sono proprio frutto del nostro caro orticello. –

· Ma se superano il chilo l’uno! Com’è possibile? Forse hai fatto un patto col demonio? –

Il giovane frate sorrise al padre anziano.

· Nessun patto né col demonio, né con chicchessia! Solo grazie al mio impegno e, scusatemi la presunzione, al mio ingegno. –

· Al tuo ingegno? Allora spiegaci come hai fatto. Io durante più di settanta anni di vita non ho mai visto simili pomodori. –

· E’ semplice. Tutto nasce da una mia idea su come avrebbero potuto crescere i pomodori dandoli uno speciale concime. L’ho provato ed ecco fatto. Ha funzionato in pieno. –

Il frate anziano era più che mai curioso, imitato da tutta la confraternita.

· E quale sarebbe questo concime miracoloso? –

· Beh…ecco…si trova nel nostro piccolo cimitero. –

· Nel cimitero? Cioè? –

· Vede, padre, ogni tanto andavo nel cimitero a prendere un po’ di terra perché lei sicuramente capirà come quella è terra eccezionale…Dicevo…-

· Nel cimitero? Ma sei matto? –

· Beh…vede io…-

· Continua, continua pure. Finisci quello che avevi iniziato a dire prima. –

· Un giorno mentre scavavo, incoccio in una cassa. Non avendo capito subito di cosa si trattava, scavo con le mani finché appuro che è proprio una bara di legno. E’ tutta rovinata ed è proprio per quello che non l’avevo riconosciuta subito. In quel momento mi viene la brillante idea. A quel fratello le sue ossa non servivano più niente mentre a noi…a noi sì! Mi…mi state seguendo? Mi sembrate tutti un po’ con la testa per aria. –

Il priore scattò in piedi alzando improvvisamente la voce.

· Ma cosa hai fatto, sciagurato? Non ti rendi conto che hai profanato una tomba? –

· Veramente ne ho aperte delle altre…Sempre per…per i pomodori. –

· Tu sei matto! Hai forse perso completamente la ragione? –

· No, certo che no! Ho fatto solo quello che ritenevo più giusto fare per il bene del convento. –

· E per il bene del convento hai ritenuto spogliare delle loro vesti mortali i frati sepolti nel cimitero? Forse che il giorno della risurrezione quelli si dovranno presentare al cospetto del Signore nelle sembianze di enormi pomodori? –

· Beh…non penso che nostro Signore sia così pignolo. Io credo fermamente che anche senza ossa, i nostri fratelli verranno ugualmente accolti tra le Sue braccia. –

· Tu sei davvero strano, fratello Bartolo. Non vedi che tutti i tuoi fratelli ti stanno guardando con occhi spalancati? Non t’accorgi di aver scandalizzato tutti? –

· Credo solo di avere fatto bene il mio lavoro nell’orto. –

· A questo punto, ti chiedo di ritirarti nella tua cella. Stasera stessa terrò una piccola riunione con i saggi di questo convento e domani mattina ti dirò quale sarà il tuo futuro. –

· Ma…-

· Basta così! Vai pure. –

Il mattino successivo non ci furono belle notizie per il volenteroso frate Bartolo. Fu, infatti, condannato a lasciare immediatamente il convento. Non era neanche mezzogiorno che il giovane religioso, ora scomunicato, lasciò per sempre quella comunità col pianto nel cuore. Nessuno ne seppe più niente. Quanto ai pomodori enormi e saporiti, quelli continuarono a nascere tali. 
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